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REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 25 marzo 2004 - Deliberazione N. 489 - Area Generale di 
Coordinamento N. 9 Rappoorti CEE - Por Campania 2000-2006 - Progetti Integrati. Approvazione 
Schema di riparto dei contributi ai Capifila del PI a valere sulla Mis. 7.2. Approvazione delle linee 
guida per l’utilizzo delle risorse finanziarie della Misura 7.2. 

 

omissis 
PREMESSO 

- CHE la Commissione U.E., con propria decisione C (2000) 2347 del 8/8/2000 e s.m.i, ha approvato il 
Programma Operativo Regionale della Campania 2000 - 2006; 

- CHE il Complemento di Programmazione adottato con Delibera n.ro 5549 del 15/11/2000 e s.m.i., 
conferma la centralità della progettazione integrata nell’attuazione delle strategie di sviluppo ed il 
relativo vincolo di destinazione per il 40% delle risorse finanziarie assegnate al P.O.R; 

- CHE il Complemento di Programmazione approvato con D.G.R. n. 3788, del 22 dicembre 2003, al 
Capitolo LE, definisce i Progetti Integrati, ne disciplina le modalità di costruzione e di attuazione; 

CHE il citato Cap. 1.E al paragrafo 1.E. 3.4 stabilisce che: 

Il capofila svolge le seguenti funzioni: 

1. assiste i Beneficiari Finali delle operazioni a regia regionale per l’espletamento dei bandi e di tutte 
le procedure di attuazione, oltre che per le funzioni di monitoraggio e di rendicontazione; 

2. invia ai responsabili di Misura le rendicontazioni e i dati di monitoraggio sottoscritti dai responsabili 
di procedimento dei Beneficiari Finali; 

3. definisce d’intesa con il Tavolo di concertazione il piano di comunicazione del P.I.T. e lo attua; 

4. promuove attività di animazione sul territorio alfine di una buona gestione del P.I.T. e per definire 
progressivamente le azioni di un programma integrato di quel territorio; 

5. organizza scambi di esperienze con gli altri P.I.T. di altri territori dell’Unione Europea; 

6. convoca e coordina il Tavolo di concertazione promuovendo ogni semestre una riunione per la 
sorveglianza del P.I.T.; 

7. convoca e coordina il Tavolo su richiesta dei Beneficiari Finali o del NVVIP per la riprogettazione; 

CHE il citato Capitolo 1.E. al paragrafo 1.E.3.4 “Attuazione” stabilisce altresì che: 

Il capofila può utilizzare le risorse che l’Asse VII del POR gli attribuisce per l’espletamento delle sue 
funzioni, utilizzando personale interno proprio e degli altri enti partecipanti al Tavolo; può 
alternativamente farsi supportare da Agenzie in house, previo quesito al Ministero per le politiche 
comunitarie. 

Qualora non esistano i presupposti per lavorare in house può, motivando, selezionare personale a 
contratto e/o consulenti o una società attraverso procedure di evidenza pubblica. 

CHE il citato Capitolo 1.E. al paragrafo 1.E.3.4 “Attuazione” stabilisce ancora che: La Giunta 
Regionale emanerà apposite linee guida per precisare i criteri di selezione del personale a contratto e/o 
consulenti e i criteri per i bandi per la selezione di società. 

CHE con D.G.R. n. 3788 del 22 dicembre 2003 il Cd.P definisce che la Misura 7.2 alla Sezione III - 
punto 4 - criteri di selezione- recita “L’Amministrazione responsabile assegna le risorse ai Capifila del PI e 
all’UPI, sulla base di criteri oggettivi. La condizione di ammissibilità al finanziamento è costituita 
dall’avvenuta sottoscrizione dell’Accordo di Programma per l’attuazione del PI, dalla presentazione del 
programma di interventi e, per i capifila di PI diversi dalla Regione stessa, dall’impegno a cofinanziare il 
programma presentato almeno per un valore pari al 15% del suo costo totale.” 

CHE con DGR n.179 del 13-feb-04 sono stati approvati gli schemi di Accordi di Programma per 
l’attuazione del P.I. 

CONSIDERATO 

• CHE, al fine di rispettare integralmente le modalità di attuazione, previste dal Complemento di 
Programmazione al Capitolo 1.E è necessario procedere all’attribuzione del contributo proveniente dalla 
Mis.7.2 a ciascun P.I.; 
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CHE il Capofila della fase di attuazione per ciascun Progetto Integrato, sia per i P.I. a promozione 
Regionale che per i P.I. a promozione di altri Enti Pubblici, dovendo svolgere i medesimi compiti, deve 
essere sostenuto da una attribuzione minima di risorse uguale per ciascuno del P.I.; 

CHE è parametro di complessità l’entità di risorse finanziarie attribuite in fase di programmazione per 
ciascun Progetto Integrato; 

RITENUTO 

• CHE la Regione Campania intende sostanziare l’incentivazione ed il supporto delle iniziative 
territoriali di rafforzamento della governance locale, così come previsto nella disciplina degli Accordi di 
Programma per l’attuazione della progettazione integrata; 

• CHE l’allegato riparto dei contributi ai Capifila si basi su criteri oggettivi; 

• CHE le allegate linee guida definiscono le procedure che presiedono all’utilizzo della Misura 7.2 e 
individuano la normativa di riferimento; 

Propone e la Giunta in conformità a voto unanime 

DELIBERA 

Per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

1. DI approvare lo Schema di riparto dei contributi al Capofila del PI a valere sulla Mis.7.2 secondo 
l’Allegato A; 

2. DI approvare le linee guida di cui all’Allegato B per l’utilizzo delle risorse finanziarie della Misura 
7.2 

3. Di subordinare per ciascun Progetto Integrato il finanziamento della misura 7.2 

• alla stipula dell’Accordo di Programma, dove è univocamente identificato il “Capofila della fase di 
attuazione”; 

• alla verifica di coerenza con gli obiettivi della Misura 7.2, del programma di utilizzo delle risorse 
della stessa Misura, ex D.G.R. N’ 179 del 13 febbraio 2004; 

• al cofinanziamento, da parte del Capofila della fase di attuazione, diverso dalla Regione Campania, 
per un valore che sia almeno pari al 15% del costo totale del programma; 

4. DI trasmettere il presente atto al Responsabile del Dipartimento dell’economia per curarne l’invio 
ai Coordinatori delle A.G.C. interessate all’attuazione del P.O.R.; ai Responsabili Regionali di P.I. e per 
essi ai Capifila dell’attuazione; al Settore Stampa, documentazione, informazione e Bollettino Ufficiale 
per la pubblicazione sul B.U.R.C. e per l’immissione sul sito della Regione Campania 
www.regione.campania.it. 

 
 Il Segretario  Il Presidente 
 Brancati  Bassolino 

 


